
PROPOSTA DI LEGGE

Introduzione  del  voto  telematico  per  i  cittadini  italiani 
residenti all’estero nelle elezioni della Camera dei Deputati e 
del Senato della Repubblica

RELAZIONE  ILLUSTRATIVA  E  POLITICA  DI 
ACCOMPAGNAMENTO

La presente proposta di legge nasce dalla necessità di garantire piena attuazione al principio 
costituzionale di effettività del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero.

Nel contesto contemporaneo, caratterizzato da mobilità globale, digitalizzazione dei servizi pubblici 
e consolidamento dell’identità digitale nazionale, risulta anacronistico affidare esclusivamente al 
voto per corrispondenza l’esercizio del diritto politico di milioni di cittadini italiani.

Le comunità italiane nel mondo costituiscono una risorsa strategica per il Paese: economica, 
culturale, scientifica e diplomatica. Dare ascolto politico concreto a queste comunità significa 
rafforzare il sistema democratico nazionale e creare ponti permanenti tra l’Italia e i suoi cittadini 
all’estero.

La tecnologia oggi disponibile consente sistemi di voto elettronico certificato che garantiscono:

• segretezza assoluta del voto

• verificabilità pubblica

• sicurezza crittografica avanzata

• impossibilità di manomissione

• tracciabilità tecnica senza identificazione personale

• audit indipendente

La Repubblica dispone già di infrastrutture di identità digitale (SPID e Carta d’Identità Elettronica) 
riconosciute a livello europeo. L’integrazione di tali strumenti in una piattaforma di voto certificata 
rappresenta una naturale evoluzione della democrazia digitale.

La proposta non sostituisce immediatamente il voto per corrispondenza, ma introduce una fase 
sperimentale progressiva, in linea con i principi di prudenza istituzionale e sicurezza democratica.

Si tratta di una riforma di modernizzazione dello Stato, non di una rivoluzione: il suo obiettivo è 
rendere esercitabile un diritto già esistente, non modificarne la natura.

Nel terzo millennio la democrazia deve essere accessibile.



RELAZIONE TECNICA

Impatto amministrativo

La creazione della piattaforma di voto digitale utilizza infrastrutture già esistenti:

• rete nazionale di identità digitale

• cloud pubblico certificato

• sistemi di sicurezza informatica governativa

Non sono necessarie nuove strutture permanenti, ma solo l’istituzione di una unità tecnica di 
gestione presso il Ministero dell’Interno.

Impatto economico

I costi di avvio sono compensati dalla progressiva riduzione delle spese di:

• stampa schede elettorali estere

• spedizioni internazionali

• gestione logistica consolari

• scrutinio cartaceo

Il sistema produce nel medio periodo risparmi strutturali.

Impatto sociale

La riforma:

• aumenta la partecipazione democratica

• riduce l’astensionismo estero

• rafforza il legame con la diaspora italiana

• migliora la percezione internazionale dell’Italia

Impatto giuridico

La proposta è compatibile con:

• Costituzione italiana

• diritto europeo

• GDPR

• Codice dell’Amministrazione Digitale

• normativa su sicurezza nazionale

Non altera i principi fondamentali del voto.



TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE

Art. 1 — Oggetto

La presente legge disciplina l’introduzione del voto telematico per i cittadini italiani residenti 
all’estero nelle elezioni della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica.

Art. 2 — Principi fondamentali

Il sistema garantisce:

• personalità del voto

• libertà del voto

• segretezza del voto

• unicità del voto

• verificabilità democratica

Art. 3 — Piattaforma nazionale

È istituita la Piattaforma Nazionale di Voto Telematico Estero (PNVTE), gestita dal Ministero 
dell’Interno.

Art. 4 — Autenticazione

L’accesso avviene tramite:

• SPID

• Carta d’Identità Elettronica

• strumenti equivalenti riconosciuti dallo Stato

Art. 5 — Sicurezza crittografica

Il voto è protetto mediante:

• cifratura end-to-end

• anonimizzazione irreversibile

• separazione tra identità e voto

• blockchain o sistemi equivalenti di registrazione



Art. 6 — Commissione di vigilanza

È istituita la Commissione Nazionale per il Voto Digitale, organo indipendente di supervisione.

Art. 7 — Trasparenza

Il codice del sistema è pubblico e sottoposto ad audit internazionale.

Art. 8 — Fase sperimentale

Il sistema opera in parallelo al voto per corrispondenza per due cicli elettorali.

Art. 9 — Reati

La manomissione del sistema è equiparata ai reati contro la sicurezza dello Stato.

Art. 10 — Copertura finanziaria

Le risorse sono reperite mediante riallocazione dei fondi destinati al voto estero.

Art. 11 — Entrata in vigore

180 giorni dalla pubblicazione.

VISTO
• Costituzione artt. 3, 48, 51

• Legge 459/2001

• D.Lgs. 82/2005

• Regolamento UE 679/2016

• Strategia Nazionale di Cybersicurezza



STANTE
• le criticità del voto per corrispondenza

• l’evoluzione tecnologica

• la presenza di identità digitale nazionale

• la necessità di rafforzare la partecipazione democratica

• il valore geopolitico della diaspora italiana





APPENDICE

Note giuridiche di dottrina sul voto telematico

1. Principio di effettività del diritto di voto

Il diritto di voto non si esaurisce nella sua proclamazione formale, ma richiede condizioni concrete 
che ne consentano l’esercizio effettivo.

La Corte Costituzionale ha più volte affermato che i diritti politici devono essere garantiti in modo 
sostanziale e non meramente nominale. In particolare, la giurisprudenza costituzionale ha chiarito 
che:

“La Repubblica ha il dovere di rimuovere gli ostacoli che limitano di fatto la 
partecipazione dei cittadini alla vita democratica.”

Tale principio, derivante dalla combinazione degli artt. 3 e 48 Cost., impone allo Stato di aggiornare 
i propri strumenti organizzativi quando la tecnologia consente modalità più efficaci di esercizio del 
diritto.

Il voto telematico non introduce un nuovo diritto, ma costituisce modalità evolutiva di esercizio di 
un diritto esistente.

2. Compatibilità costituzionale del voto elettronico

L’art. 48 Cost. stabilisce che il voto è:

• personale

• eguale

• libero

• segreto

La dottrina costituzionalistica dominante ritiene che tali requisiti riguardino le garanzie del 
processo di voto, non la natura materiale del supporto utilizzato.

La segretezza non dipende dal mezzo (scheda cartacea o digitale), ma dalla struttura del sistema.

Numerosi studi giuridici europei hanno riconosciuto che sistemi di voto elettronico crittografato 
possono garantire livelli di segretezza superiori al voto cartaceo tradizionale.

3. Evoluzione della democrazia digitale

La teoria dello Stato contemporaneo riconosce una progressiva integrazione tra democrazia 
rappresentativa e infrastrutture digitali.



Autorevoli correnti dottrinali parlano di:

• democrazia aumentata

• cittadinanza digitale

• diritto pubblico tecnologico

In tale prospettiva, lo Stato non può ignorare strumenti che ampliano l’accessibilità democratica.

L’adozione del voto telematico rientra nella modernizzazione costituzionalmente orientata delle 
istituzioni.

4. Precedenti internazionali

Diversi ordinamenti democratici hanno sperimentato o adottato forme di voto elettronico, tra cui:

• Estonia (sistema stabile dal 2005)

• Svizzera (progetti cantonali)

• Francia (sperimentazioni estero)

• Canada (consultazioni locali)

• Stati Uniti (pilot projects)

La Corte Europea dei Diritti dell’Uomo ha riconosciuto che gli Stati possono adottare modalità 
innovative di voto purché rispettino i principi di trasparenza e affidabilità.

5. Principio di proporzionalità e sicurezza

Ogni innovazione elettorale deve rispettare il principio di proporzionalità:

il rischio tecnologico non deve superare il beneficio democratico.

La proposta prevede:

• audit indipendenti

• codice pubblico

• supervisione parlamentare

• fase sperimentale

Questi elementi soddisfano il requisito di prudenza costituzionale.

6. Protezione dei dati personali

Il sistema è compatibile con il GDPR in quanto:

• separa identità e voto



• impedisce la re-identificazione

• utilizza minimizzazione dei dati

• garantisce anonimizzazione irreversibile

La dottrina europea riconosce che il voto elettronico può essere conforme alla tutela dei dati se 
progettato secondo criteri “privacy by design”.

7. Italiani all’estero e uguaglianza sostanziale

L’attuale sistema di voto per corrispondenza presenta:

• ritardi postali

• dispersione schede

• difficoltà logistiche

• astensionismo strutturale

Queste condizioni producono una diseguaglianza di fatto rispetto ai cittadini residenti in Italia.

Il voto telematico realizza l’art. 3 Cost. nella sua dimensione sostanziale.

8. Neutralità tecnologica dello Stato

La dottrina amministrativa moderna afferma che lo Stato deve adottare il mezzo più efficiente per 
garantire un diritto, purché compatibile con la legalità costituzionale.

Rifiutare tecnologie sicure per ragioni meramente conservative può configurare inerzia 
amministrativa contraria al principio di buon andamento (art. 97 Cost.).

9. Democrazia e fiducia istituzionale

Il voto digitale certificato rafforza:

• fiducia nello Stato

• partecipazione

• trasparenza

• percezione di modernità istituzionale

La democrazia contemporanea non può essere tecnologicamente arretrata.



DOSSIER LEGISLATIVO
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residenti all’estero
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1. SINTESI ESECUTIVA
La proposta di legge introduce una piattaforma nazionale di voto telematico per i cittadini italiani 
residenti all’estero, in attuazione del principio costituzionale di effettività del diritto di voto.

L’intervento mira a:

• aumentare la partecipazione elettorale

• superare inefficienze logistiche

• rafforzare il legame con la diaspora italiana



• modernizzare le infrastrutture democratiche

Il sistema si basa su SPID, CIE e crittografia avanzata.

La riforma è graduale, sperimentale e auditabile.

2. CONTESTO NORMATIVO
Riferimenti:

• Art. 48 Costituzione (diritto di voto)

• Art. 3 Costituzione (uguaglianza sostanziale)

• Art. 97 Costituzione (buon andamento PA)

• Legge 459/2001 (voto estero)

• D.Lgs. 82/2005 (CAD)

• GDPR UE 2016/679

• Strategia Nazionale Cybersicurezza

3. STATO DELL’ARTE DEL VOTO ESTERO
Il voto per corrispondenza presenta:

• dispersione plichi

• ritardi postali

• scarsa tracciabilità

• contestazioni

• bassa affluenza

Tali criticità incidono sull’effettività del diritto.

4. CRITICITÀ DEL SISTEMA ATTUALE
Analisi tecnica:

• vulnerabilità fisica

• assenza di verifica immediata

• rischio di manipolazione



• costi elevati

• inefficienza strutturale

5. FONDAMENTI GIURIDICI DEL VOTO TELEMATICO
Il mezzo digitale non altera il diritto, ma ne migliora l’accesso.

La dottrina distingue tra:

• diritto politico

• modalità di esercizio

Il legislatore ha piena competenza sulla seconda.

6. COMPATIBILITÀ EUROPEA
Il Consiglio d’Europa ammette sistemi di e-voting se:

• trasparenti

• verificabili

• sicuri

• auditabili

La proposta soddisfa tali criteri.

7. SICUREZZA E GARANZIE
Architettura prevista:

• crittografia omomorfica

• separazione identità/voto

• registro immutabile

• audit indipendenti

• codice open source

• supervisione parlamentare



8. ANALISI COMPARATA
Estonia: sistema stabile
Svizzera: modelli cantonali
Francia: sperimentazioni
Canada: voto municipale
USA: pilot projects

Conclusione: tendenza internazionale favorevole.

9. IMPATTO AMMINISTRATIVO
Riduzione:

• carico consolati

• logistica elettorale

• gestione cartacea

10. IMPATTO ECONOMICO
Costi iniziali → risparmi strutturali

Riduzione:

• spedizioni internazionali

• stampa

• scrutinio

11. IMPATTO SOCIALE
Effetti:

• aumento partecipazione

• inclusione diaspora

• rafforzamento identità nazionale



12. RISCHI E MITIGAZIONI
Rischi:

• attacchi informatici

• disinformazione

• diffidenza politica

Mitigazioni:

• audit internazionale

• codice pubblico

• fase sperimentale

• supervisione multipla

13. VALUTAZIONE COSTITUZIONALE
La riforma:

 rispetta art. 48✔
 rafforza art. 3✔
 attua art. 97✔
 non altera segretezza✔
 migliora effettività✔





PARERE PRO-VERITATE

(Simulazione di parere costituzionale)

Premessa

Su incarico del proponente, si esamina la compatibilità costituzionale della proposta di introduzione 
del voto telematico per i cittadini italiani residenti all’estero.

Oggetto del parere

Verifica di conformità a:

• principi costituzionali del voto

• tutela della segretezza

• uguaglianza sostanziale

• buon andamento amministrativo

Valutazione giuridica

La Costituzione non prescrive modalità materiali del voto.

Essa tutela principi:

• personalità

• libertà

• segretezza

Tali principi possono essere garantiti mediante strumenti tecnologici avanzati.

La giurisprudenza costituzionale ha sempre lasciato al legislatore ampia discrezionalità sulle 
modalità di esercizio del voto.

Il voto telematico, se tecnicamente certificato, non viola alcun precetto costituzionale.

Al contrario, contribuisce a realizzare l’effettività del diritto politico.

Italiani all’estero

L’attuale sistema produce diseguaglianze di fatto.

Il voto digitale realizza l’eguaglianza sostanziale.



Sicurezza e segretezza

La crittografia moderna garantisce livelli di segretezza superiori al voto cartaceo.

Non emerge alcuna incompatibilità con l’art. 48 Cost.

Conclusione del parere

La proposta:

 è costituzionalmente legittima✔
 è coerente con la democrazia rappresentativa✔
 rafforza la partecipazione✔
 realizza uguaglianza sostanziale✔
 è giuridicamente sostenibile✔

Si esprime parere favorevole.


	PROPOSTA DI LEGGE
	Introduzione del voto telematico per i cittadini italiani residenti all’estero nelle elezioni della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica
	RELAZIONE ILLUSTRATIVA E POLITICA DI ACCOMPAGNAMENTO
	RELAZIONE TECNICA
	Impatto amministrativo
	Impatto economico
	Impatto sociale
	Impatto giuridico

	TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE
	Art. 1 — Oggetto
	Art. 2 — Principi fondamentali
	Art. 3 — Piattaforma nazionale
	Art. 4 — Autenticazione
	Art. 5 — Sicurezza crittografica
	Art. 6 — Commissione di vigilanza
	Art. 7 — Trasparenza
	Art. 8 — Fase sperimentale
	Art. 9 — Reati
	Art. 10 — Copertura finanziaria
	Art. 11 — Entrata in vigore

	VISTO
	STANTE

	APPENDICE
	Note giuridiche di dottrina sul voto telematico
	1. Principio di effettività del diritto di voto
	2. Compatibilità costituzionale del voto elettronico
	3. Evoluzione della democrazia digitale
	4. Precedenti internazionali
	5. Principio di proporzionalità e sicurezza
	6. Protezione dei dati personali
	7. Italiani all’estero e uguaglianza sostanziale
	8. Neutralità tecnologica dello Stato
	9. Democrazia e fiducia istituzionale


	DOSSIER LEGISLATIVO
	Introduzione del voto telematico per i cittadini italiani residenti all’estero
	INDICE
	1. SINTESI ESECUTIVA
	2. CONTESTO NORMATIVO
	3. STATO DELL’ARTE DEL VOTO ESTERO
	4. CRITICITÀ DEL SISTEMA ATTUALE
	5. FONDAMENTI GIURIDICI DEL VOTO TELEMATICO
	6. COMPATIBILITÀ EUROPEA
	7. SICUREZZA E GARANZIE
	8. ANALISI COMPARATA
	9. IMPATTO AMMINISTRATIVO
	10. IMPATTO ECONOMICO
	11. IMPATTO SOCIALE
	12. RISCHI E MITIGAZIONI
	13. VALUTAZIONE COSTITUZIONALE

	PARERE PRO-VERITATE
	(Simulazione di parere costituzionale)
	Premessa
	Oggetto del parere
	Valutazione giuridica
	Italiani all’estero
	Sicurezza e segretezza
	Conclusione del parere



